
Il grembiule di suor Irmilla 

“Siamo soltanto servitori. Abbiamo fatto quel che dovevamo fare”» (Lc 17, 10). Questo 
versetto del Vangelo mi viene subito in mente se penso a suor Irmilla (e con lei, 
l’inseparabile suor Pia). Ancor meglio, mi pare sia una caratteristica non solo 
personale, ma delle Piccole Suore della Sacra Famiglia; è il carisma che le 
contraddistingue, da come ho visto e ne ho sentito ascoltando la lunga storia di presenza 
a Cologno Monzese, dove entrambe hanno speso la quasi totalità della loro vita 
consacrata. Mi piace pensarle anche Lassù, nella “Casa dai molti posti” con il 
grembiule, la vera “stola sacerdotale” di ogni battezzato, che è il miglior capo di 
abbigliamento di ogni consacrata 

L’immagine del grembiule, che rimanda subito alla cucina, regno di suor Irmilla, dice 
quel senso di semplice famigliarità, accessibilità, ascolto, servizio, di cui profuma una 
vera casa. È il profumo che rimane nella nostra città e nelle nostre parrocchie di 
Cologno segnate dalla storia più che secolare delle nostre suore, che hanno insegnato 
questo stile a tante giovani donne. Una di loro mi diceva: “Le nostre suore, pur non 
essendo mamme, lo sono state per noi, e ci hanno insegnato a diventarlo”. Un elogio 
evangelico di prima grandezza.  

Il grembiule di suor Irmilla, indossato per decenni nella Scuola dell’Infanzia Amalia, 
tra i ragazzi dell’oratorio san Marco, con le famiglie della parrocchia è uno sprone per 
tutti: va indossato con la sua stessa semplicità operosa, con umiltà mai segnata da 
ritrosia, con solerzia e competenza. Lo stile del servo che ha fatto semplicemente quel 
che doveva fare è un’eredità che rimane a tutti noi; ben più di una nostalgia di quel che 
è stato, ma una parola evangelica da raccogliere. Grazie a suor Irmilla, suor Pia e tutte 
le Piccole Suore della Sacra Famiglia. 

 

don Angelo Zorloni, parroco a Cologno Monzese 


